
 

 
 

MANIFATTURA TABACCHI: 

PROGETTO PER L’INSEDIAMENTO DEL CENTRO IMMATRICOLAZIONE 

STUDENTI 

 

 

 

L’intervento ha come oggetto la riqualificazione di una porzione dell’area 

denominata Ex Manifattura Tabacchi ed, in particolare, dei fabbricati individuati con i 

numeri 14, 19 della planimetria.  

 

 
 

Lo scopo della riqualificazione è la realizzazione del centro di immatricolazione 

universitaria, immatricolazioni precedentemente svolte presso gli spazi di Torino 

Esposizioni. 

L’intervento di riqualificazione riguarda il piano terra degli edifici. 
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CENNI STORICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo la grande paura del 1706, culminata con il lungo assedio delle truppe francesi a 

Torino, ed il conseguente rischio di veder cancellato dalle carte geografiche lo stato 

Sabaudo, il sovrano Vittorio Amedeo II procedette al riassetto urbanistico della Capitale ed 

al rafforzamento delle strutture statali. Nell'ambito di questo programma si inserisce la 

volontà di riunire in un unico luogo, facilmente controllabile, la lavorazione e la 

produzione di alcuni generi di monopolio. In un primo tempo si optò per altri luoghi, ma in 

conseguenza al crescente aumento del consumo di tabacco Carlo Emanuele III nel 1758 

assegnò all'architetto Benedetto Ferrogio  la        progettazione di un nuovo complesso

   industriale, con annesse piantagioni  e  semenzaio. Il progetto della 

Regia  Fabbrica  del Tabacco si ispirava alle  imponenti  manifatture reali 

francesi.    Il sito  prescelto dal re era quello occupato  in 

 precedenza dall'antica residenza di caccia  del  Viboccone che in quel periodo 

era   in stato di abbandono per i danni subiti nel 1706. I lavori presero avvio alla 

fine del 1758 e al principio del '59 si iniziarono a costruire gli edifici per accogliere la 

fabbrica delle macine, i laboratori, i magazzini ed anche lo scavo del canale derivante dalla 

Dora, attualmente chiamato Canale del Regio Parco. L'edificio, ultimato nel 1789, era 

costituito da fabbricati a lunghe maniche adibiti ad alloggi e laboratori con ampi cortili 

utilizzati per lo smaltimento dei carri carichi di tabacco. Nel perimetro della fabbrica era 

situata anche una cartiera che produceva carte valori. 

Ancora qualche anno dopo era ancora l'unica cartiera di Torino e godeva del privilegio 

governativo della fabbricazione di carte da gioco, da bollo e filigranata. Verso il 1840 

attorno alla fabbrica sorse il borgo; in quel periodo la Manifattura Tabacchi, con 600 

operai, era il più grande opificio torinese e, dopo l'unità d'Italia, il secondo per importanza. 

Nel 1875 contava circa 2.500 tra operai ed impiegati. Tra le operaie dominava la mansione 

della Sigaraia: figura professionale tipica delle Manifatture fino a quando il sigaro fu uno 

dei prodotti di maggior consumo. All'inizio del novecento la manifattura era una sorta di 

comunità; all'interno c'erano l'asilo nido, detto incunabolo, la stazione della Guardia di 
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Finanza, officine, mense, alloggi per i dipendenti, il dopolavoro con teatro, sale giochi e 

bar. A queste strutture se ne aggiunsero altre: la Scuola materna Umberto I, la Scuola 

elementare C. Abba e la chiesa San Gaetano da Thiene. 

Negli anni sessanta venne dismesso il reparto per il trinciato da pipa, il sigaro e il 

toscanello, e si mantenne solo il reparto sigarette; scomparve così la figura della sigaraia. 

La storia della Manifattura Tabacchi di Torino si concluse nel 1996 quando il Monopolio 

decise la chiusura dello stabilimento, trasferendo gli ultimi 25 addetti. 

Della primitiva Manifattura Tabacchi, progettata dal Ferroggio nel 1758, rimane solamente 

una parte delle strutture murarie degli edifici lungo C.so Regio Parco. 

Le vecchie officine, che precedentemente costituivano la parte più consistente della 

centrale elettrica del Regio Parco, si trovano nella parte sud est del complesso e presentano 

una struttura tardo ottocentesca. 

Del progetto dell'architetto Brunati del 1819 rimangono residui delle murature dei piani 

terreni delle due maniche lunghe che delimitano il cortile centrale di accesso. 

Su questi resti è intervenuto parzialmente l'ing. Nervi con un progetto che ha ripristinato le 

volumetrie distrutte durante l'ultima guerra. 
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Inquadramento Urbanistico 

 

Nell’anno 2002 è stata approvata, la variante al Piano Regolatore n. 34 che assegna una 

nuova destinazione d’uso all’area in oggetto trasformandola da zona urbana di 

trasformazione ad aree destinate a servizi pubblici, e più specificatamente, ad Istruzione 

Universitaria “U” cosi come descritto negli allegati grafici della Tav. 1 della Variante di 

P.R.G 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

L’intervento prevede l’insieme delle opere edili ed impiantistiche necessarie al recupero 

degli ambienti del piano terra dell’edificio che si trova di fronte all’ingresso carraio di 

Corso Regio Parco, ad attività lavorativa, uffici.  

Il progetto tende a soddisfare la necessità dell’Amministrazione dell’Università di disporre 

di uno spazio unico e permanente destinato al Centro di Immatricolazione dotato di 

requisiti di facile accessibilità e flessibilità nell’utilizzo. 

Saranno previsti due gruppi bagno all’interno del Centro Immatricolazione per un totale di 

14 servizi igienici, divisi in uomini e donne, dei quali 2 servizi per disabili. I gruppi bagno 

avranno pavimentazione e rivestimento in ceramica. 
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L’intervento prevede le seguenti lavorazioni: 

• Demolizione delle partizioni interne non corrispondenti alla nuova soluzione di 

progetto; 

• Manutenzione di tutto il locale con interventi di ripristino dell’intonaco nelle parti 

ammalorate e tinteggiatura totale; 

• Realizzazione di nuova pavimentazione in lastre modulari sopraelevate per la zona 

ufficio, in gres ceramico per i bagni; 

• Sostituzione di serramenti interni ed esterni del piano terra con nuovi serramenti con 

disegno uguale ai precedenti; 

• Realizzazione di due nuovi blocchi servizi igienici; 

• Opere di messa in sicurezza delle finestre dei piani superiori e delle tegole del manto di 

copertura; 

• Recupero del basso fabbricato (19) adiacente con rifacimento del manto impermeabile 

di copertura e recupero dei due lucernari con la sostituzione dei vetri; 

• Verifica dell’intonaco di facciata al fine di eliminare parti ammalorate ed 

eventualmente non ancorate alla muratura; 

• Revisione dell’intonaco con rifacimento delle parti ammalorate relative alla porzione 

del primo piano fuori terra (edificio 14 e 19) con esecuzione di tinteggiatura per esterni, 

h. circa m. 5,60; 

• Esecuzione impianto idraulico, elettrico, illuminazione, rivelazione fumi, antincendio; 

• Due delle quattro finestre che collegano il fabbricato 19 al 14 verranno rimosse e i vani 

verranno aperti per poter creare il passaggio tra i due corpi attualmente separati. 

 

L’area esterna all’edificio oggetto dell’intervento, delimitata per la zona necessaria alla 

fruizione del servizio, verrà riqualificata con l’inserimento di arredi e attrezzature per 

esterno (Gazebo informativo, area di sosta con panchine, parcheggio biciclette). 

Dall’area esterna si accede al centro di immatricolazione tramite un raccordo creato per 

coprire il dislivello tra esterno ed interno che è di circa 20 cm. 

 

 

CENTRO IMMATRICOLAZIONE mq 1356.16 

BAGNI mq 64.50 

CENTRO RETE mq 50.40 

AREA ESTERNA mq 1700 
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TIPOLOGIE DI PROGETTO  
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Fabbricato oggetto 
dell’intervento 

Basso fabbricato antistante 
oggetto di recupero 
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Vista interna dell’edificio 

Vista interna dell’edificio 


